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Deciso il programma di scioperi 
che impegna il Mezzogiorno 
Dal 16 ottobre al 16 novembre - Ieri si è fermata Messina - La riunione della segreteria Cgil, Cisl, 
Uil con le strutture meridionali e le categorie - La trattativa con il governo per risultati concreti 

La vera risposta al 
«malessere» degli operai 
ROMA — C'è un movimento 
in piedi oggi nel Paese, ca
pace di avanzare richieste al
le diverse controparti, di met
tere in campo occupati e di
soccupati, di strappare risul
tati, di incalzare nel merito 
le scelte del governo, delle 
Partecipazioni Statali, della 
Confindustria? Noi crediamo 
di no. Un contributo impor
tante è venuto in questo sen
so, proprio in queste ore, dal 
piano di lotte varato da Con
federazioni e categorie. Ma 
fino ad oggi le esperienze so
no state sporadiche. E' que
sto un punto di riflessione 
presente tra i metalmeccanici 
al Consiglio generale della 
FLM. 

Finalità oscure 
C'è un vuoto di iniziativa. 

mentre emerge un tumultuoso 
ribollire sociale, specie nei 
servizi, capeggiato dal sinda
calismo autonomo, con finali
tà oscure; mentre affiora un 
pericoloso malessere nelle fab
briche. Che fare? Alcuni han
no la risposta pronta. L'ha e-
semplificata molto bene il mi
lanese Bartolnzzi, dirìgente 
della FLM milanese. Stiamo 
attenti — ha detto in sostan
za — l'autonomismo anarcoi
de può far breccia anche tra 
i metalmeccanici. E allora bi
sogna buttare a mare tutte le 
ultime scelte del sindacato, a 
cominciare da quelle dell' 
EUR. Basta col e sindacato 
che fa politica », che si assu
me le sue responsabilità, che 
fissa le sue priorità (come ha 
fatto l'EUR). E' necessario 
ritornare al < pragmatismo » 
e unico criterio che ci può sal
vare > — cavalcare (cosi ha 
fatto capire) tutte le ribellio
ni, senza un disegno profon
do di cambiamento a cui com
misurare le proprie forze. Lo 
sciopero generale, subito — 
anche contro l'accordo per le 
pensioni, come ha proposto 
Tiboni (sempre della FLM mi
lanese) — dovrebbe essere 
l'inizio di questa € svolta >. 

Certo, non tutti coloro che 
vogliono lo sciopero generale 
portano il ragionamento a que
sti approdi. Altri lo perseguo
no come un momento di uni
ficazione (ma di che cosa, se 
manca il movimento?), poi
ché non si e possono scorpo
rare gli atteggiamenti assun
ti dal governo» (Italiano di 
di Bologna), evidenziando 
quasi la funzione del sinda
cato come puro strumento di 
pressione. Lo sciopero, insom
ma, inteso come testimonian
za di una volontà di opposizio
ne, col rischio poi — esegui
to l'atto — di continuare a 
delegare ai pubblici poteri le 
scelte concrete. 

Ma esiste un'alternativa a 
questo dilemma — o sciopero 
generale o immobilismo — 
che e rinvia i problemi al gior
no dopo? ». Esiste la possibi
lità di una risposta più con
vincente, al malessere e alle 
difficoltà? Molti hanno cer
cato di indicare una strate
gia di lotta più complessa, 
partendo intanto dalla anali
si delle « novità »: non è più 
la fase della e bancarotta »' 
(Sartori, della FLM naziona
le) non è passato l'attacco alla 

scala mobile, è bloccata l'in
flazione. « Oggi — ha detto 
Cazzato di Taranto — possia
mo discutere il rinnovo con
trattuale con più potere e più 
fiducia ». 

Oggi esistono nuovi strumen
ti di programmazione (ancora 
Sartori), esistono piani di set
tore che certo perseguono vec
chie logiche. E' possibile cam
biarli, non « con uno dei tanti 
scioperi che lasciano il tem
po che trovano », ma costruen
do vertenze cariche di obiet
tivi precisi, finalizzate al 
Mezzogiorno, senza la paura, 
sul serio « di disturbare «1 
manovratore » (manovratore 
che teme di più una coni-
stazione nel merito che una 
protesta generica). Un movi
mento su questa base, n?V.e 
fabbriche e nel Mezzogiorno 
potrebbe anche trovare poi -
lo hanno sottolineato in mol
ti — un momento vero di uni
ficazione nazionale. Questa è 
la risposta più seria — radi
cata nella scelte dell'EUR — 
ai fenomeni di dispersione e 
sfiducia: una offensiva di 
classe aggregante, con richie
ste precise, controparti pre
cise, finalità precise, ridan
do, alla fine, voce e potere ai 
consigli di fabbrica e di zo
na. 

Cosi è possibile andare «da 
forti » al contratto, scioglien
do, con questa ottica, anche 
il nodo complicato dell'orario 
di lavoro, finalizzando ogni 
possibile riduzione al Mezzo
giorno. Le diverse ipotesi — 
quella per la generalizzazione 
e quella per la riduzione gra
duata e articolata — si sono 
confrontate e intrecciate. I.a 
generalizzazione, hanno det
to alcuni, agevolerebbe le con
centrazioni al nord. • Sareb
be ridicolo ad esempio — ha 
detto Sartori — chiedere una 
riduzione nei cantieri navali 
assetati ' di commesse ». Le 
divergenze del gruppo diri
gente sono dunque riemerse 
seppure in un clima pacato, 
senza drammatizzazioni. 

Un contributo 
Un contributo importante 

per una possibile intesa, è ve
nuto dall'intervento di De Ste-

fanis della FLM di Torino. Ha 
illustrato una proposta unita
ria (FIOM-FIMUILM), tutta 
basata sull'obiettivo dell'e
spansione occupazione al Sud: 
le trentasei ore nelle fabbri
che del Mezzogiorno (* col 
consenso dei lavoratori inte
ressati ») : riduzioni a 38 ore 
in alcuni grandi complessi in
dustriali che possono disloca
re nuova manodopera nel Mez
zogiorno. 

Insomma per i metalmeca-
nici — a dieci anni dal G8-*9. 
dalla conquista di grandi e 
nuovi € poteri » — questo do 
vrà essere un contratto « Dcr 
il Mezzogiorno ». A questo fi
ne dovranno mirare anebe i 
diritti, da allargare, circa il 
controllo degli investimenti 
e senza paure cogestionali » 
(come ha detto Lióle di Ba
ri). Come rendere coerenti le 
singole scelte r'wendicative e 
le strategie di lotta a tale 
ispirazione: ecco lo scoglio da 
superare. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Lo sciopero generale di Ieri 
a Messina ha aperto la nuova stagione 
di lotte per lo sviluppo e l'occupazione 
nel Mezzogiorno. Nella stessa giornata, 
Infatti, a Roma la segreteria CGIL. 
CISL, UIL Insieme al rappresentanti del
le s t rut ture meridionali e delle catego
rie, approvava 11 plano di mobilitazione 
deciso nell'ultima riunione del direttivo 
unitario. L'appuntamento del 16 novem
bre (sciopero di 4 ore del Mezzogiorno 
e del settori Interessati) sarà, dunque, 
preparato da una serie di Iniziative ar
ticolate. 

Il calendario delle lotte sarà precisa
to nel prossimi giorni per consentire 
una più estesa consultazione di base, 
ma già alcune scadenze sono state defi
nite: In Basilicata, sciopero generale 11 
16 ottobre con manifestazione a Poten
za (vi parteciperanno anche delegazio
ni delle fabbriche Liquigas); lo sciope
ro regionale in Calabria avrà luogo il 
31 ottobre e sarà caratterizzato da una 
manifestazione di massa a Roma (uno 
sciopero nel settore agricolo è previsto 
per il 17 ottobre); In Sicilia sono previ
sti due momenti di mobilitazione, il pri
mo il 26 ottobre del settori Industriali 
con manifestazione Interprovinciali, Il 
secondo dell'agricoltura, il 7 novembre, 
con manifestazione regionale a Paler
mo; a fine ottobre si avrà una inizia
tiva di lotta in Sardegna dei settori ml-

nerarlometallurgico e chimico. 
Il quadro d'insieme emerso nella riu

nione di ieri consente di « andare alla 
precisazione di scelte di Interventi nel 
Mezzogiorno, capaci di creare già nel 
1979 nuove e consistenti occasioni di la
voro concentrate in particolare nell'agri
coltura ». 

Proprio per rendere concreta questa 
« precisazione » la segreteria della Fede
razione CGIL-ClSLrUlL punta a un coor
dinamento delle iniziative. Il segretario 
confederale della CGIL. Dldò. ha espres
so preoccupazioni per il rischio di fare 
« un polverone alla rovescia » mentre 
Zonl, della UIL, ha parlato addirittura 
di «situazione difficilmente governabi
le». Il problema, In realtà è come non 
frantumare le lotte, ma inserirle in un 
vero e proprio « plano » che unisca il 
movimento alla trattativa per ottenere 
risultati concreti. 

Lo hanno sottolineato anche Macario, 
segretario generale della CISL, e Gara-
vini. segretario confederale della CGIL. 
Il primo ha detto esplicitamente che * è 
necessaria, nelle prossime settimane, una 
verifica col governo sulle varie questio
ni » prospettando « uno sciopero gene
rale se non darà risultati ». Il secondo 
ha collegato 11 confronto con il governo 
con l 'appuntamento del 16 novembre: 
dal suo esito « dipenderà l'ampiezza del
la lotta ». 

Gruppo di disoccupati blocca 
tutte le merci all'Alfasud 
La protesta va avanti da 5 giorni - L'azienda minaccia di mettere in libertà i la
voratori -1 senza lavoro chiedono la garanzia del posto e la priorità nelle liste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Prima o poi il 
dramma della disoccupazione 
avrebbe portato anche a que
sto. ai disoccupati davanti ai 
cancelli delle fabbriche per 
« picchettarle » perché « vo
gliono lavorare ». 

E' da venerdì scorso che l 
disoccupati della lista di vico 
Banchi Nuovi — un gruppo 
che raccoglie circa 700 senza 
lavoro — hanno completamen
te bloccato l'Alfa Sud di Po-
migliano d'Arco. 1 camion ca
richi di merci non possono né 
entrare né uscire : un altro col
po al già travagliato assetto 
produttivo dello stabilimento 
automobilistico. Subito, la di
rezione aziendale ha colto l'oc
casione per minacciare la 
«serrata»; in un comunica
to dell'altro giorno, infatti. 
l'Alfa Sud sostiene che sarà 
costretta a mettere in libertà 
i lavoratori (cioè sospenderli) 
se dovesse continuare il blocco 
delle merci. 

Cosi, quella che doveva es
sere — almeno nelle inten
zioni del gruppo promotore — 
una manifestazione per stimo
lare il rapporto tra i disoccu

pati napoletani e la classe 
operaia, si sta rivelando un 
pericoloso « boomerang » che 
rischia di creare una frattura 
tra operai e senza lavoro. 
Già ieri la FLM e i consigli 
di fabbrica dell'Alfa Sud. del-
l'Aeritalia e dell'Alfa Romeo. 
ai quali si è aggiunto anche 
il consiglio di zona CGIL-
CISL-UIL di Pomigliano, in 
due distinti documenti han
no espresso il loro netto dis
senso nei confronti di questa 
azione di lotta. Alla lista di 
vico Banchi Nuovi che chiede 
l'istituzione di nuovi corsi fi
nalizzati per 10 mila disoccu
pati (dopo che al bando pub
blico per soli 4 mila posti 
hanno risposto oltre 31 mila 
persone) la FLM ha risposto 
con chiarezza: « Queste for
me di lotta sono assurde e 
insostenibili, e provocano iso
lamento ed esasperazione tra 
ì disoccupati e gli occupati ». 

Come affrontare allora la 
lotta per l'occupazione a Na
poli e in Campania? Quali ri
sposte dare ai circa 380 mila 
disoccupati tradizionali « par
cheggiati » da anni nelle liste 
del collocamento e ai 170 mila 

giovani in cerca di prima oc
cupazione? 

« Si tratta — sostiene la 
FLM — di costruire nell'im
mediato un fronte unitario di 
lotta — giovani, disoccupati, 
donne — imponendo l'attua
zione degli accordi coi grup
pi aziendali raggiunti in que
sti ultimi mesi a Napoli, col
legandoli a • corsi di forma
zione finalizzati a questi sboc
chi produttivi ». I metalmec
canici. dunque, si prepara
no ad aprire l'autunno con
trattuale con uno sciopero 
provinciale nel corso di que
sto stesso mese di ottobre 
per strappare « impegni pre
cisi alle partecipazioni sta
tali. ai grandi gruppi azien
dali privati e al governo, per 
costruire occasioni di lavoro 
produttivo ». 

Per i consigli di fabbrica 
dell'Alfasud, dell'Aeritalia e 
dell'Alfa Romeo, tuttavia. 
« non è tollerabile che, nono
stante le centinaia e centi
naia di ore di sciopero per 
l'occupazione, i lavoratori de
vono vedere messo in discus
sione il proprio lavoro in fab 
brica ». 

A questo « impegno di lot
ta » i tre consigli di fabbri
ca fanno seguire un appello 
ai disoccupati di Vico Banchi 
Nuovi, affinché « abbandoni
no una posizione che rischia 
di mettere in serie difficoltà 
gli stessi lavoratori dell'Alfa
sud ». 

Ma perché i disoccupati di 
Vico Banchi Nuovi, dopo aver 
sfilato in corteo per mesi per 
le vie del centro di Napoli. 
sono andati a Pomigliano a 
bloccare l'Alfasud? « Perché 
vogliamo lavorare — rispon
dono —. Perché i corsi per 
4 mila non soddisfano nessu
no. Perché deve essere san
cito alla nostra " lista di lot
ta " il diritto alla priorità nel
l'avviamento al lavoro». 

Ma l'unico risultato di que
sta illusoria « piattaforma di 
lotta » — che pure è il segnale 
del profondo malessere che 
continua a regnare a Napo
li — per il momento consiste 
nella paralisi della più gran
de e nevralgica fabbrica na
poletana. A chi può giovare 
questo? Non certo a chi lotta 
per l'occupazione. 

Luigi Vicinanza 

Scarse adesioni ieri 
allo sciopero «autonomo 
L'ondata di agitazioni « autonome »: scarsi gli effetti nei 
collegamenti urbani; in Sardegna soltanto con i tra
ghetti FS; contenute le conseguenze negli aeroporti 

» 

ROMA — Alle 21 di ieri sera 
si è messa in moto « loco
motiva selvaggia ». Gli scio
peri dei treni — indetti dai 
sindacati autonomi contro la 
precettazione dei marittimi — 
si concludono questa sera alle 
21. Alla mezzanotte di ieri, 
intanto, è terminato lo scio
pero di 24 ore degli autofer
rotranvieri e dei marittimi 
della Tirrenia. I traghetti di 
questa società sono rimasti 
ormeggiati alle banchine di 
Genova e Civitavecchia. La 
Sardegna era comunque col
legata dai traghetti delie Fer
rovie. Lievi — e nella stra
grande maggioranza delle cit
tà assenti — i disagi per lo 
sciopero degli autoferrotran
vieri. I trasporti urbani han
no camminato dappertutto — 
rare le eccezioni — : nelle fer
rovie in concessione si sono 
registrati dei ritardi o. come 
in Puglia, la soppressione di 
alcuni convogli. 

Passiamo agli aeroporti: qui 
le agitazioni sono articolate. 
Nella fascia dalle 13 alle 15 
l'Alitalia ha cancellato sol
tanto quattro voli nazionali 
(due per Milano, uno per To
rino. uno per Palermo): otto 
voli sul medio e corto raggio 
hanno subito ritardi da 15 
a 60 minuti: un volo trans
continentale — come annun
ciato — è stato posticipato 
di un'ora (quello per Tokio) 
e un altro (per New York) 
è partito in anticipo. Come 
si vede, le conseguenze di 
questa pioggia di scioperi nei 
trasporti sono state molto con
tenute. 

E' molto probabile, inve
ce. che i disagi si avverti
ranno oggi nelle Ferrovie del
lo Stato. Qui è la stessa com
plessità del meccanismo del 
traffico che non tollera in
toppi per cui se si ferma 
uno scambista ecco un ri
tardo che ne trascina altri. 

La direzione delle ferrovie 
ha fatto sapere che saranno 
messi in atto » tutti gli ac
corgimenti per assicurare la 
continuità dei servizi ». Lo 
sforzo maggiore sarà prodot
to per i trpni a lunga de 
correnza. C'è poi un avviso: 
attenti ai passaggi a livello 
che possono risultare incusto
diti. 

La Federazione autonoma 
dei trasporti — la stessa che 
ha promosso quest'ondata di 
agitazioni — si è dichiara*.! 
ieri favorevole per l'autore
golamentazione dello sciope
ro: devono deciderla però 
tutti con una conferenza tri
partita imprenditori governo-
sindacati (autoncmii e confe
derali). 

NELLA FOTO - Il controllo 
passeggeri a Fiumicino: ieri 
giornata normale negli aero
porti 

ROMA — Si apre stamane 
al palazzo dei congressi del
l'EUR la Conferenza nazio
nale dei trasporti con la par
tecipazione di forze politi-
rlie e sindacali, di rapprc-
«colanti ilei governo e del 
parlamento, delle Resioni. 
•logli enti locali. I lavori si 
svolgeranno parte in seduta 
plenaria e parte in commis
sioni di lavoro e si con
cluderanno nella giornata di 
sabato. 

1 suoi «copi sono ben no
li: risalire dall'analisi com
plessiva della situazione che 
sì è venula a determinare in 
questo settore per indicare 
le srelte a cui andare onde 
assicurare la massima effi
cienza dei servizi di traspor
to sia delle persone che del
le merci. Il dalo più gravo 
di questa situazione è costi
tuito dai dicaci a cui sono 
sottoposti milioni * di *• citta
dini nei loro spostamenti 
casa-lavoro, nei colleeamen-
li Ira le cillà. le aree più 
interne del Paese e le isole 
che gli scioperi irresponsa
bili degli <r autonomi » esa
sperano e drammatizzano. 

Nel trasporto delle merci 
le carenze di un sistema oc
eanico ' di distribuzione *i 
fanno sempre più sentire de
terminando strozzature che 
in alcuni periodi dell'anno 
ai valichi di frontiera, nei 
collegamenti con le ìsole e 
nelle aree metropolitane, ri
schiano di bloccare sii ap
provvigionamenti e ostacola
re la collocazione dei pro
dotti sui mercati e nei vari 
punti ili destinazione. Un si-
sleina dei trasporti, quindi. 
d ie non funziona o funziona 
male e tale comunque da 
non assienrare una adeguala 
mobilità delle merci e delle 
persone. Un sistema che ci 
costa ogni anno cifre enormi. 
ila capogiro (quasi 50.000 mi
liardi nel '76) tanto che la 
normali espansione della 
spi-sa del trasporlo rispetto 
A quella del prodotto interno 
lordo dal *6fi al *7fi è salila 
dal 20.8% al 31.13% assor
bendo una fella sempre più 
Erande di risorse nazionali. 
Tutto ciò è comprensibile se 
sì pensa che l'89% del tra
sporto delle persone e il 65% 
delle merci avviene su strada. 

Oggi appare sempre più 

Oggi all'EUR 
la conferenza 
nazionale 
dei trasporti 

chiaro che l'uso e le stesse 
prospettive dell'automobile e 
più in generale della moto
rizzazione sono collegate al
la esigenza di rk-qtiilibrare 
il sistema dei trasporti sul
l'esempio. del resto, di quan
to si è saputo fare in altri 
paesi dell'Europa occidenta
le. secondo un giusto rap-

.porlo Ira il trasporto su stra
do. quello su ferrovia e quel
lo marittimo e fluviale. A 
conferma ili questa necessi
tà si può dire clic in Germa
nia e in Francia non ci sono 
meno automobili che in Ita
lia. ma di esse se ne fa. per 
molti aspetti, un uso com
plementare e i cittadini, per 
recarsi al lavoro e penetrare 
nelle città, dispongono di 
adeguali mezzi pubblici. Lo 
Messo per le merci, tenuto 
conio che all'autotrasporto 
sono assegnali compili pre
valenti di distribuzione in 
un raggio limitato a circa 
cento chilometri. 

Per ricquilibrare. quindi, il 
sistema, renderlo funzionale 
e ridurre i costi che grava
no sulla collettività, occorre 

passare, anche nel settore dei 
trasporti, da un tipo di svi
luppo incontrollato e anar
chico ad uno sviluppo pro
grammato che sappia conci
liare le esigenze individuali 
a quelle più generali della 
collettività. 

All'equilibrio tra i vari 
modi di trasporlo occorre fa
ro corrispondere anche quel. 
lo territoriale, (erondo piani 
clic debbono essere predispo
rli in sintonia con quelli più 
generali di sviluppo econo
mico, previlegiandn le aree 
più arretrale di vero e pro
prio sottosviluppo con parti
colare riferimento al Mezzo
giorno. Anrlic per questo ì 
trasporti non possono non 
costituire una delle scelte 
prioritarie nell'elaborazione 
del pijno triennale del go
verno. Con questo piano si 
traila cioè di stabilire, in 
rapporto con le risorse na
zionali e la riparli/ione del
la epc-a pubblica, quanto 
debba e-scre destinalo ai tra
sporti e soprattutto al poten
ziamento e allo sviluppo di 
quelli pubblici. 

Scelte prioritarie 
Il primo e fondamentale 

rompilo della Conferenza do
vrà essere, quindi, quello di 
saper indirare questa cifra 
di spesa secondo scelte di 
priorità clic non sono più 
dilazionabili e a conferma 
di quanto in tale direzione 
sì è 'apulo fare nczli ultimi 
mesi con lo stanziamento di 
1.6*1 miliardi per i materiali 
rotabili da destinarsi alle 
ferrovie. Occorre andare, 
presumibilmente, a finanzia
menti |ter altri 1.000 miliardi 
per gli impiantì fissi delle 
F5, 700 per i porti, 1.000 

per ! trasporti urbani e 
extraurbani. 210 per gli ae
roporti, 70 per il credito agli 
autotrasportatoci, oltre ai 
3.000 previsti per la viabilità 
ordinaria. Si traila comples
sivamente di una somma pre
ventiva di spe«a. per i pros
simi tre anni, di nove - die
cimila miliardi sui quali do
vrà pronunciarsi la Conferen
za. E' ovvio ricordare clic 
un grande beneficio da tale 
ipotesi di spesa potrà deri
vare. olire che per i tra
sponi . anche per l'industria 
del settore oggi in difficoltà 

e collocata soprattutto nel 
Sud aumentando le possibi
lità di occupazione. 

Un scrunilo obiettivo è far 
rnrritpnudcrc a queste scelle 
un'adeguata IIIC-';I a punto 
della macchina dello Slato 
con particolare riferimento 
all'attuazione della riforma 
delle ferrovie e alla regola
mentazione dell'attività delle 
aziende di Ira-porto urbano 
ed extraurbano. Occorre de
centrare. unificare le com
petenze in materia di tra-pnr. 
ti ai vari livelli, ro-ì da ac
celerare le procedure di <pe-
-a. elevare la produttività 
delle aziende e migliorarne 
l'efficienza. Non sj può cer
to consentire l'ulteriore ac
cumularsi di enormi deficit 
quali sono quelli che oegi «i 
registrano nelle aziende di 
pubblico trasporto e che «o-
no spesso dovuti a disfunzio
ni e cattiva organizzazione 
del lavoro, sparsa utilizzazio
ne degli impianti e dei mez
zi a disposi/ione. Program
ma di interventi finanziari 
e riforma della pubblica am
ministrazione costituiscono i 
nodi da sciogliere e sui qua
li la Conferenza dovrà dire 
una parola rbiara per apri
re davvero un rapitolo nuo
vo nel settore dei trasporti. 

Alla Conferenza non <i 
traila, quindi, solo di rac
cogliere le i-ianze che «al-
gon dal Paese, come ba so
stenuto il ministro Colombo. 
ina ad es«e fare corrispon
dere un adesuato impegno 
prr passare dalle parole ai 
falli, secondo l'urgenza d ie 
ci è imposta dalla dramma
ticità della «ituazioiic. So] 
comunisti, in preparazione 
della Confcrenzi, ci siamo 
riuniti in grandi manifesta
zioni a Napoli. Firenze e 
Venezia con i ferrovieri, gli 
autoferrotranvieri ed i por
tuali. Manifestazioni nel cor
so delle quali questa volontà 
è stala espressa con vigore a 
conferma di una potenzialità 
di lotta che. insieme all'ini-
pegno politico a livello isti-
liizinnale. è una condizione 
decisiva per cambiare dav
vero e. nel concreto, avvia
re. dopo la Conferenza, nna 
politica nuova dei trasporti 
iti Italia. 

Alessandro Carri 

A proposito di « autonomi » 

Contratto sanità: 
se questo 

è un «bidone»... 
Da una settimana scioperi negli ospe-
li di Firenze - Oggi agitazioni a Roma 

Qualifica 

Ausiliario 
Inf. generate 
Operaio 
Applicato e 
Applicato princ. 
Inf. profes. 
Tecnico 
Aggiunto • 
Aggiunto princ. 

(1) Già percepite come 

paga 
base 
74/76 

127.000 
144.400 
144.400 

150130 
169.100 
175.000 

197.000 

fuori busta. 

paga 
base 
1 X 7 8 

178.300 
210.900 
210.900 

210.900 
249.800 
248.000 

249.000 

in + 
all'anno 

556.000 
606.000 
606.000 

530.000 
770.000 
710.000 

420.000 

in + 
al mese 

46.333 
50.500 
50.500 

44.160 
64.160 
59.160 

35.000 

aumento 
mensile 

in più 

10.000 
10.000 
10.000 

10.000 
10.000 
10.000 

10.000 

maturato 
in itine

re (media) 

5.000 
6.000 
6.000 

6.000 
6.500 
6.500 

7.000 

totale 
aumento 
mensile 

61.333 
66.500 
66300 

60.100 
80.660 
75.000 

52.000 

al 1. ott. 
in agg. alle 

25.000 (1) 

36.333 
41.500 
41.500 

35.100 
55.660 
50.600 

27.000 

ROMA — Oggi scioperano a 
Roma gli ospedalieri. Da ol
tre una settimana a Firenze 
laverà soltanto il 10 per cen
to della categoria, E 1 degen
t i — a leggere certi giornali 
— ne avrebbero guadagnato: 
ora si che l'assistenza sanita
ria è garantita. Perché questi 
scioperi pochi giorni dopo la 
firma di un contratto costato 
lotte e lunghf e faticose trat
tative? 

Viene fatta passare tra 1 
lavoratoli la parola d'ordine 
che questo contratto è un 
« bidone ». A leggere i giorna
li ultra sembra quasi che il 
sindacato abbia imposto ai 
lavoratori di restituire parte 
del salario alle amministra
zioni ospedaliere. 

E cominciamo proprio dal
la parte economica La tabel
la è comprensibile: depuran

do gli aumenti salariali da 
quanto già gli ospedalieri 
percepivano fuori busta es
sendo il contratto scaduto 
due anni fa, gli incrementi 
salariali « puliti », nuovi, sono 
nell'ultima tabella Nel primo 
livello verranno inquadrati 
quel lavoratori addetti ad e-
lementari compiti di pulizia: 
In pratica passano al secondo 
livello decine e decine di 
migliala di lavoratori. Oli au
siliari, insomma, dal 1 otto
bre vengono inquadrati diret
tamente al secondo livello. 
Non è salario questo? 

Cambia anche il calcolo 
degli straordinari: l'aumento 
è di 1.250 lire per ogni ora di 
straordinario diurno non fe
stivo, L'indennità notturna 
viene aumentata di 1.700 lire 
per ogni notte. Per ì turnisti 

bisogna aggiungere le quote re
lative all'indennità festiva di 
5.400 lire medie mensili. La 
quota mensa è stata fissata a 
430 lire a pasto: prima dei 
contratto era di 72 (settanta
due) lire. 

Alcune questioni, come la 
parte normativa, il lavoro 
straordinario e la mensa, sa
ranno discusse ancora nel 
corso di questo mese con il 
governo e le amministrazioni 
ospedaliere per giungere al
l'accordo definitivo. Con 
questo accordo sono stati re
cuperati anche i tempi con
trattuali: quanto stipulato il 
5 ottobre sarà oggetto di 
nuova trattativa a giugno del 
prossimo anno. Questa è la 
dichiarazione del governo che 
è parte integrante del verbale 
d'accordo. 

Qual è l'operazione che il 
sindacato ha tentato con 

questo contratto per quanto 
riguarda la parte economica? 
Lo sforzo è stato quello di 
avviare un processo di pe
requazione (di maggiore giu
stizia salariale si potrebbe 
dire? spingendo verso l'alto 1 
livelli più bassi e limitando 
gli automatismi, fatto che fa
vorisce indubbiamente 1 lavo
ratori più giovani e i nuovi 
assunti. Ancora: questa volta 
dal versante della normativa 
contrattuale. La struttura del 
salario tende a valorizzare le 
professionalità. Non a caso 
con l'accordo 11 governo è 
stato impegnato a varare in 
tempi strettissimi la legge 
stralcio per la riqualificazio
ne e formazione professiona
le, 

Dalla tabella, d'altronde, si 
comprende bene lo sforzo 
e perequa ti vo »: un lavoratore 
al primo livello dal 1. ottobre 
avrà un aumento salariale 
medio di 36.000 lire, mentre 
per un « aggiunto » questo 
incremento sarà di 27 mila 
lire mensili. Oppure un In
fermiere professionale vedrà 
li suo salario crescere di 
55.000 lire contro le 50 000 li
re del tecnico. 

Se ti contratto non è «bi
done » (e non lo è né nei 
contenuti normativi né in 
quelli economici) allora II 
problema vero è un altro. 
Anche in questo settore — 
dove forti sono le spinte 
corporative che vengono an
che dalle altre categorie co
me quelle dei medici —, co
me in quello dei trasporti e 

dell'impiego pubblico in ge
nerale si fanno strada gli 
« autonomi », guadagna terre
no l'autonomismo sindacale. 

C'è materia di riflessione 
per il sindacato unitario an
che da questa vicenda degli 
ospedalieri. C'è indubbiamen
te un governo che non ha 
comportamenti lineari con le 
categorie, ci sono sindacati 
autonomi che giocano conti
nuamente al rialzo racco
gliendo tutte le spinte, le più 
corporative, c'è l'attacco al
l'unità dei lavoratori e delle 
organizzazioni. 

• Ma nel conto bisogna an 
che metterci, probabilmente. 
un rapporto sindacato-lavora
tori che negli ultimi tempi è 
andato logorandosi o rarefa-
cendosi. E' in questi vuoti 
che passa l'autonomo. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

MAGLIFICIO importanza In
ternazionale sede Bolzano, 
cerca per ulteriore espansio
ne responsabile di produzio
ne, con esperienza plurien
nale nel settore. Preferenza 
a chi dimostra esperienza, ri-

| levazione « tempi e metodi ». 
Retribuzione proporzionata 
alle capacità. Inviare curri
culum vitae a cassetta 99/N -
SPI. Bolzano, Via Argentie
ri 24. 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 
ARANCIO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA QRANJ 
POMPELMO^ 

J 


